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     Sito web www.cislabruzzomolise.it        Facebook         CISL Molise     Twitter          @CislMolise 

“Oggi 17 agosto ricordiamo l’anniversario della nascita a Genova 120 anni 
fa di Giulio Pastore fondatore della #Cisl. La sua visione lungimirante di un 
sindacato libero, riformista, autonomo, contrattualista rimane di 
straordinaria attualita”. 
Luigi Sbarra                                    

mailto:usi.abruzzo.molise@%20cisl.it
mailto:ast.molise@cisl.it
http://www.cislabruzzomolise.it/
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Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 
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Ripresa da qualche settimana l’attività lavorativa allo 

stabilimento Stellantis di Termoli, dopo la pausa agostana, il mondo dell’industria e quello 

metalmeccanico in particolare si interrogano sulle incognite produttive e occupazionali di un 

autunno rovente sul fronte degli approvvigionamenti energetici. Il segretario della Fim-Cisl Molise, 

Marco Laviano non si nasconde dietro a un dito: «Il caro bollette continua a erodere il potere 

d'acquisto ai lavoratori. 

Sappiamo bene che in questo momento di criticità e di parziale recessione l'aumento dei costi 

energetici non fa altro che ridurre le risorse per le famiglie. Non sono sufficienti gli ammortizzatori 

sociali che vengono erogati alle aziende che sono in grande difficoltà per il rincaro di gas, elettricità 

etc. 

L'eventuale ricorso alla cassa integrazione diminuisce la massa salariale per i lavoratori, il quadro di 

totale indecisione politica, vista la campagna elettorale, getta ombre su quelle che sono le 

prospettive future. 

Se Draghi promette col Governo attuale in fase di ordinaria amministrazione promette misure a 

sostegno di famiglie e imprese non bisogna più perdere tempo. L'autunno è alle porte e quelle che 

potevano essere gli scenari geopolitici dichiarati da mesi, ora andranno a manifestarsi con ulteriori 

problemi verso i periodi più freddi. Mi dispiace dire che a settembre stiamo ancora a discutere di 

questo, così facendo andremo a rincorrere il quadro sociale più drammatico che avremo in autunno». 

Una analisi che è stata amplificata anche a livello nazionale dal leader della Fim-Cisl, Roberto 

Benaglia. «Sul gas fate presto! L’industria metalmeccanica rischia una grave frenata e di fermare un 

terzo delle imprese. La folle corsa dei prezzi del gas e dell’energia dettata dalle tensioni 

internazionali e da regole anacronistiche di formazione dei prezzi sta condizionando radicalmente il 

panorama produttivo dell’industria metalmeccanica italiana alla ripresa post feriale che, dopo 18 

mesi di andamento sostenuto e tra i migliori in Europa, rischia di precipitare in poche settimane 

nella più nera recessione. Alla riapertura delle fabbriche di queste giornate, molte imprese ci 

segnalano non solo costi di produzione ormai insostenibili, ma soprattutto la difficoltà a 

programmare i prossimi mesi produttivi a fronte della totale incertezza. 

Ad essere colpite non sono solo le filiere maggiormente energivore come siderurgia, metallurgia, 

lavorazione metalli, lavorazioni meccaniche, ma anche i settori utilizzatori quali la produzione di 

macchine utensili, la componentistica automotive, l’elettrodomestico. Secondo la Fim Cisl un terzo 

delle imprese va incontro a seri problemi produttivi nel mese di settembre, nonostante portafogli 

ordini consistenti, che si potrebbero tradurre in conseguenze occupazionali non positive, con rischio 

di un aumento nell’uso di ammortizzatori. Fate presto sul gas! Il governo Draghi agisca ora nei pieni 

poteri per un piano d’immediato contenimento delle bollette da qui a Natale, di razionamento che 

salvaguardi il cuore manifatturiero del Paese, di approvvigionamenti garantiti anche tramite i 

rigassificatori e spinga sulle rinnovabili da subito. 

I partiti escano da una campagna elettorale di slogan attraenti e facciano quadrato attorno a questa 

grave emergenza per le imprese e per i lavoratori. È assolutamente prioritario governare e garantire 

approvvigionamenti sostenibili con ogni sforzo. Nessuno si illuda di arrivare alle elezioni del 25 

settembre rinviando a dopo ogni soluzione. Rischiamo – prosegue il sindacalista – un “autunno 

freddo” che potrebbe mettere a rischio troppe industrie e troppi posti di lavoro. Non fare nulla ora, 

significa far pagare ai lavoratori già in difficoltà le criticità delle imprese, e come sindacato non lo 

accettiamo. Ogni forza politica abbandoni le convenienze tattiche del momento e contribuisca a 

varare un piano nazionale condiviso sull’energia. Facciamo appello anche alle parti e associazioni 

datoriali maggiormente coinvolte, per avviare subito un confronto diretto e condividere misure di 

opportuna flessibilità che salvaguardino il lavoro e preservino la capacità produttiva delle imprese 

metalmeccaniche». 

Intervista a Marco Laviano 

Autunno alle porte e rincari: 

Laviano: “Siamo in ritardo, si rischia la 

crisi sociale.” 
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Per vedere la News Speciale Servizi, andare in First Class in Rete USI Abruzzo Molise o sul 

Sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/comunicati-stampa-2/notizie-

interregionali/item/news-letter-speciale-servizi 

Torna su a indice 
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La CISL è sempre stata e sempre sarà, con i propri valori e le proprie azioni, al fianco delle lavoratrici e dei 
lavoratori. 

Prendersela con la CISL, con chi rappresenta i lavoratori, significa aggredire uno dei pochi presidi rimasti per 
garantire la partecipazione democratica, la rappresentanza nei luoghi di lavoro, la tutela dei diritti dei più 
deboli. Un lavoro complesso e difficile che, come sindacato, facciamo ogni giorno contro tutti coloro che 
cercano di minare alla base la rappresentanza sindacale, il ruolo delle forze sociali, la contrattazione e il 
miglioramento delle condizioni dei lavoratori e delle lavoratrici. 

La nostra sede imbrattata da gruppi eversivi, ennesimo atto intimidatorio, è il frutto di menti malate, di chi 
vuole colpire la libera e responsabile azione del sindacato. Come Cisl Molise esprimiamo la nostra vicinanza 
e solidarietà alla CISL di Teramo. 

Ora più che mai, è d'obbligo lanciare un messaggio a coloro che si lasciano coinvolgere da ideologie perverse 
per attaccare il nostro sistema democratico. 

Sappiamo benissimo che dietro a questi episodi ci sono disegni eversivi per destabilizzare la nostra 
democrazia, così come è successo negli anni di piombo con il terrorismo. Oggi gli attentati avvengono in 
maniera diversa utilizzando il web, i social per creare tensioni, possiamo definirla la strategia del terrore del 
terzo millennio. 

Questa strategia si basa su una serie preordinata di atti volti a diffondere nella popolazione uno stato di 
insicurezza e di paura, tali da far giustificare, richiedere o auspicare svolte politiche di stampo autoritario.  

Questi atti sono caratterizzati dalla commistione di un terrorismo neofascista, una strategia della tensione 
tesa ad orientare scelte politiche allo scopo di favorire l'instaurazione di regimi e dittature militari, 
destabilizzando la situazione politica italiana.  

Purtroppo l’attuale scenario politico italiano è molto fragile. L’incapacità nel realizzare, almeno in parte, le 
promesse fatte durante le campagne elettorali favorisce notevolmente le forze distruttrici che cercano di 
scardinare le procedure delle istituzioni democratiche. Inoltre, il nuovo stile di comunicazione della politica 
contribuisce enormemente allo stallo sociale del paese. 

Oggi c'è bisogno di una svolta. È evidente che alla radice di tutto questo c’è la crisi economica e la perdita di 
controllo delle democrazie liberali sulle forze del capitalismo, a questo si può aggiungere il malcontento 
verso una classe politica irresponsabile. Contestualmente non va dimenticato che questo modo di fare 
politica ha governato per diversi anni perché ha saputo fare gli interessi, particolari, frammentati, 
contrapposti, di molti di quelli che ora protestano e qualcuno si lascia coinvolgere. 

SEGUE……. 

Vile attacco alla sede CISL di Teramo 
Approfondimento sull'accaduto 

Il giorno 19 agosto, ultimo scorso, c’è stato un attacco ad 
una nostra sede della CISL di Teramo, un atto vile di cui è 
opportuno parlare e cercare di sviscerare in ogni sua parte. 

Fermo restando la legittimità di qualsiasi opinione, il gesto è un 
attacco alla democrazia e a tutto il mondo del lavoro con chiari 
segnali intimidatori, che non bisogna sottovalutare. Tali azioni 
vanno condannate senza sé e senza ma, perché chi compie 
questi gesti attacca le organizzazioni democratiche del nostro 
paese. 
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 Questi elementi congiunti provocano il rischio di favorire quelle forze eversive destabilizzanti per la 
democrazia.  

Coloro che imbrattano le nostre sedi ci definiscono fascisti poiché secondo la loro visione il sindacato non si 
è opposto al Decreto Legge numero 127 del 21/09/2021 che ha introdotto, a decorrere dal 15 ottobre 2021, 
l'obbligo dell'esibizione della certificazione verde per accedere ai luoghi di lavoro pubblici e privati. Quindi i 
lavoratori che volevano andare a lavorare dovevano avere il green pass oppure il tampone negativo, 
l’alternativa era la sospensione dal lavoro e dalla relativa retribuzione.  

Da qui è nato l’accanimento contro i sindacati più rappresentativi, pilotato ad arte da forze eversive 
sostenendo che il sindacato è fascista e non ha dato la possibilità di scelta.  

Vedendo il numero dei contagiati sul lavoro, certificato dall’INAIL che non ha alcun interesse a edulcorarlo, 
anzi al contrario e infatti ci sono tanti ricorsi avversi l’INAIL per il riconoscimento del contagio sul luogo di 
Lavoro. 

Diversi di questi infortunati sono stati indennizzati, altri in via di definizione, per danni che questi lavoratori 
hanno subito in maniera permanente. Questo è un dato di fatto certificato dall’INAIL e non opinioni. 

Oltre ai Lavoratori che hanno subito danni permanenti per contagi sui posti di lavoro, ci sono 41 mamme e 
papà, tra l’Abruzzo e il Molise, che hanno perso la vita a causa del contagio sul posto di lavoro. A coloro che 
definiscono il sindacato fascista, poiché non hanno avuto la possibilità di scelta, devono andare a raccontare 
ai figli dei lavoratori che i loro genitori sono morti perché si sono contagiati sul posto di lavoro e il sindacato 
si opponeva al green pass?   

Cosa dobbiamo raccontare a quei bambini che hanno perso i loro genitori?  

C'erano o ci sono altri strumenti per combattere il Covid-19 che non fosse il vaccino?  

Il sindacato, ricordiamolo bene è un portatore di interessi che tutela solo ed esclusivamente gli interessi dei 
lavoratori e ha il sacrosanto dovere di spendersi prima di tutto per la salute di chi rappresentano e il vaccino 
era e resta l'unico strumento per proteggere chi rappresenta.  

Ai lavoratori che si lasciano influenzare da forze eversive che intendono comprimere la democrazia invito a 
leggere Simone Weil, filosofo del secolo scorso:  

Non inorgoglirti dei tuoi diritti, la forza non è in te.  

Se la grande Organizzazione Sindacale che ti protegge dovesse declinare, ricominceresti a subire le stesse 
umiliazioni di una volta, saresti costretto alla medesima sottomissione al medesimo silenzio; dovresti 
ancora una volta piegarti sempre, sempre sopportare non osare mai alzare la voce.  

Non è stata soppressa la miseria, né l'ingiustizia, ma non sei solo.  

Se cominci ad essere trattato come un uomo lo devi al sindacato.  

In avvenire, non meriterai di essere trattato come uomo, se non saprai più essere un buon membro del 
sindacato. 

Il Responsabile AST MOLISE 

Antonio D’Alessandro 
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SEDE AST TERAMO 
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DATI INFORTUNIABRUZZO E MOLISE 

 



 
 14 

 

 

 

 

 

 

 

                 

                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torna su a indice 

 

Congedo Parentale e di Paternità: 

Cosa cambia dal 13 agosto 2022 

Il D. Lgs. 105/2022 in vigore da 13.08.2022 ha modificato il 

DECRETO LEGISLATIVO 26 marzo 2001, n. 151 

Ecco le novità: 
Congedo Parentale: retribuzione al 30% fino al 12° anno di età 

del bambino (era il 6°); retribuiti massimo sei mesi ad un 

genitore, ulteriori 3 per l’altro genitore fino ad un massimo di 9 

mesi complessivi (erano 6 mesi) 

Congedo Parentale: ulteriori periodi di congedo oltre i 9 mesi 

(nei limiti complessivi degli 11 mesi) sono indennizzabili al 30% 

solo se il reddito individuale sia inferiore a 2,5 volte il 

trattamento minimo di pensione (prima non previsto oltre gli 8 

anni di vita del bambino e non oltre i 6 mesi indennizzabili) 

Congedo Parentale: è computato nell’anzianità di servizio e non 

comporta riduzione di ferie o tredicesima (prima non previsto) 

Congedo di Paternità: 10 giorni lavorativi anche non 

continuativi richiedibili a partire dai due mesi precedenti il parto 

(prima dalla data del parto) 

Congedo di Paternità: aumentato a 20 giorni in caso di parto 

plurimo (prima non previsto alcun aumento) 
 

 

Fonte: Ufficio Vertenze Cisl Sindacare 

www.sindacare.it 
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Cosa Facciamo: 

 

• Controllo delle buste paga e TFR 

• Impugnativa dei licenziamenti 

• Procedure concorsuali e fallimentari 

• Recupero crediti da lavoro 

• Inadempienze contrattuali 

• Controversie disciplinari 

• Consulenza legale 

• Emersione del lavoro nero 

• Mobbing 

• Dimissioni – risoluzione del rapporto di lavoro 

• Conciliazioni in sede sindacale 

• Consulenza legale e contrattuale 

 

Responsabile: Dr.ssa Maria Di Bona 

Si riceve su appuntamento contattando il numero: 

0874.478701 

Oppure inviando una mail a: m.dibona@cisl.it 

 

 

 

mailto:m.dibona@cisl.it
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 Molise 
Comunicato Stampa Adiconsum Nazionale 

Aumento del GAS fino al 100%: ecco che cosa 
chiediamo al Governo per scongiurarlo 

Roma, 5 Agosto 2022 
L’annunciato possibile aumento del 100% del prezzo del gas desta, come 

è ovvio, molte preoccupazioni. Adiconsum chiede al Governo 

provvedimenti urgenti per arginarlo.  

 
Adiconsum al Governo 

 

Siamo in un’economia di guerra a cui devono corrispondere provvedimenti 

eccezionali. Ecco che cosa chiediamo al Governo: 

• l’emanazione dei decreti attuativi sulle comunità energetiche rinnovabili 

e la semplificazione amministrativa per la massima diffusione delle 

energie rinnovabili, come già chiesto da più di 70 associazioni della 

società civile tra cui Adiconsum 

• la sterilizzazione di oneri, accise e IVA sugli aumenti del gas e 

dell’energia elettrica 

• l’utilizzo degli extra-profitti delle imprese energetiche per 

l’installazione di impianti di energia rinnovabile (fotovoltaici, ecc.) a 

partire dai cittadini-consumatori più fragili e vulnerabili 

• una Campagna istituzionale di informazione/comunicazione sull’uso 

razionale dell’energia. 

Inoltre chiediamo provvedimenti mirati rispetto ai costi dell’energia e dei 

carburanti che non solo si riflettono sull’inflazione, ma spesso sfociano in 

vere e proprie speculazioni, a partire dai beni di prima necessità. 

Infine, come Adiconsum chiediamo, l’apertura di un tavolo permanente di 

settore con tutti gli stakeholder, più volte da noi sollecitato, anche con la 

manifestazione nazionale delle Pentole Vuote delle Associazioni dei 

Consumatori del 10 giugno scorso, e appoggiamo la richiesta dell’Autorità 

per l’energia di un tavolo emergenziale con il coinvolgimento delle 

Associazioni Consumatori. 
 

       Ufficio Stampa Adiconsum Nazionale 
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Agroalimentare: bollette, costi dell’energia e mancanza di anidride carbonica mettono in 
crisi la filiera - denuncia la Fai Cisl AbruzzoMolise. 

 

Da mesi il settore vive forti difficoltà dobbiamo avviare tavoli di confronto per dare risposte. 

“In questa assurda ed incomprensibile campagna elettorale, purtroppo, si sentono e leggono solo 
vecchi e noti slogan vuoti rispetto alla situazione economica ed occupazionale attuale. Come se in 
questi 2 anni nulla è successo. Non si interessano, i politici, se metà degli aventi diritto, non votano. 
Sanno benissimo che, con questa legge elettorale, molti saranno eletti senza preferenze. Così non 
pensiamo al futuro positivo collettivo, ma ad un futuro, forse 5 anni, positivo per i pochi”, - 
commenta Franco Pescara Segretario Generale della Fai CISL AbruzzoMolise alla notizia del 
continuo aumento sproporzionato del costo dell’energia e dell’introvabile anidride carbonica. 

Da mesi il settore alimentare sta denunciando le forti difficoltà che sta vivendo. 

“E’ incomprensibile il ritardo nel trovare, insieme aziende, sindacato ed istituzioni, le giuste e 
doverose risposte. Le aziende, agricole e alimentari non hanno lunga vita con questi assurdi costi 
che, ricordiamo dal 2021, stanno distruggendo il lavoro”, - denuncia Pescara della FAI CISL 
AbruzzoMolise. 

“Perché, cosa nota ma bene ricordare, le aziende esistono se ci sono i lavoratori e viceversa. Nel 
frattempo, per non farci mancare niente, c’è un’invasione di prodotto alimentare estero. Una buona 
notizia ci è giunta dalla Regione Basilicata sul Prezzo del Gas, cosa possono fare di uguale le regioni 
Abruzzo e Molise? Anidride carbonica, imballaggi, tappi ed etichette sono scarsamente trovabili, e 
sono fondamentali per l’industria alimentare, cosa aspettiamo ad intervenire?”, - continua il 
Segretario.  

“Non è più rinviabile, a maggior ragione oggi che siamo in campagna elettorale, avviare tavoli che 
rispondano a queste gravi situazioni. L’agricoltura e l’industria alimentare, con le lavoratrici e 
lavoratori sono preoccupati del loro futuro. I candidati al parlamento ci illustrino le loro proposte 
e programmi per il nostro settore agroalimentare e noi, come sindacato, siamo pronti ad 
interloquire con loro se vogliono aprirsi a confronti seri su aspetti sociali. Non facciano l’errore di 
essere sordi oggi, il domani è alle porte, e non sembra così roseo”, - conclude Pescara. 
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Il Segretario Generale CISL Luigi Sbarra sulle misure del Governo 
“Le nuove misure approvate ieri dal Consiglio dei ministri per contrastare gli effetti del caro prezzi 
e la fiammata inflazionistica sono sicuramente apprezzabili e condivisibili anche alla luce 
dell’agibilità limitata di un governo dimissionario” E’ quanto sottolinea il Segretario Generale della 
Cisl Luigi Sbarra.  
“Non si puo’ dire che il Governo non abbia tenuto conto del confronto con il sindacato. Come 
richiesto dalla Cisl si confermano gli sgravi su carburanti e gli sconti in bolletta per i redditi bassi, 
si estende il bonus di 200 euro alle categorie ingiustamente escluse dal precedente decreto, si 
rafforza l’intervento di decontribuzione sul lavoro dipendente da luglio a dicembre con 1,2 % , che 
si aggiunge allo 0,8 già previsto nella scorsa legge di Bilancio per i redditi fino a 35mila euro. 
Altrettanto rilevante è l’anticipazione del 2% sulla rivalutazione delle pensioni per l’ultimo 
trimestre e l’aumento della detassazione sui fringe benefit da 258 a 600 euro, una misura 
fortemente voluta dalla Cisl, capace di promuovere i rinnovi contrattuali e di stimolare consumi e 
crescita. Non ci piacciono invece i criteri di selezione dei nuovi “docenti esperti”, che mortificano 
gravemente la contrattazione.  
Occorre alzare le retribuzioni per tutti gli operatori della scuola ed assicurare le risorse necessarie 
per rinnovare il contratto. Gli obiettivi raggiunti vanno ora consolidati e migliorati nell’iter di 
conversione del decreto o con un nuovo provvedimento. Si tratta di allargare la platea dei 
beneficiari degli sconti in bolletta incrementando da 12mila a 15mila euro la soglia ISEE fissata per 
gli sgravi, tagliare le tasse su lavoro e pensioni , detassare gli incrementi economici derivanti dalla 
contrattazione di secondo livello. Chiediamo inoltre di permettere l’acquisto in esenzione IVA di 
beni essenziali e di largo consumo per le famiglie con reddito basso attivando una card e di 
controllare e calmierare prezzi e tariffe. Occorre sostenere e incentivare i rinnovi dei contratti 
pubblici e privati . Le risorse vanno trovate nell’incremento del prelievo sugli extraprofitti delle 
multinazionali energetiche e dei colossi della logistica e dell’economia digitale. Va poi messa in 
conto la possibilità di realizzare un ragionevole scostamento di bilancio per liberare nuove 
dotazioni finanziarie da orientare a forti sostegni e protezioni sociali verso le persone in difficoltà 
 

 



 
 21 

 

 

 

 

 

 

 

                 

                      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torna su a indice 

 

 
Il Segretario Generale CISL  Luigi Sbarra sull’aumento del costo di Gas e Energia 

 
 “Il continuo aumento di elettricità e gas sta seriamente minacciando l’economia nazionale, 
mettendo a rischio il reddito delle famiglie e la sopravvivenza di tantissime imprese, 
energivore e non. Gli interventi emergenziali di questi mesi sono stati positivi ma non 
sufficienti: serve un nuovo decreto per confermare e consolidare gli aiuti e interventi 
strutturali, nella consapevolezza che l’impennata dei prezzi è destinata a durare”. Lo 
afferma in una nota Luigi Sbarra, segretario generale della Cisl. 
“Il Governo provveda subito alla adozione urgente di un nuovo provvedimento per 
sostenere lavoratori e pensionati, famiglie e imprese. Servono compensazioni immediate e 
soluzioni nuove, con controlli rigorosi sugli speculatori, limiti al costo europeo di 
importazione del gas ma anche un tetto sociale al costo nazionale dell’elettricità. Occorre 
in particolare rivedere la normativa che àncora il prezzo del mercato tutelato al listino spot 
di Amsterdam, in modo da calmierare i prezzi. Al contempo va sganciato il prezzo 
dell’energia prodotta attraverso fonti rinnovabili da quello del gas, incentivando le prime.  
È necessario accelerare gli investimenti sulle infrastrutture energetiche a cominciare dai 
rigassificatori di Ravenna, Piombino e Gioia Tauro, spingere sulla ricerca e le nuove 
tecnologie, rafforzare la capacità nazionale di estrazione per aumentare la nostra 
autonomia. La partita della sovranità energetica Europea è altrettanto importante: c’è da 
conquistare un tetto al prezzo del gas, che continua a crescere dal 2021, quando, sui 
mercati finanziari, si sono formate le prime aspettative sulla futura domanda, istigate dalla 
scelta del metano come combustibile di transizione nell’ambito del green deal”. 
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Il Segretario Generale CISL Luigi Sbarra al meeting di Rimini 
 
 “È il capitale umano la chiave del futuro. Non potrà esserci crescita senza innovazione. Ma 
non potrà esserci innovazione senza formazione”. È questo l’appello lanciato oggi dal 
segretario generale della Cisl Luigi Sbarra a margine del suo intervento al Meeting di Cl a 
Rimini.  
“C’è un salto culturale da fare sulla formazione, che deve diventare un diritto/dovere 
soggettivo, ma anche il perno intorno a cui sviluppare politiche istituzionali e contrattuali 
che riguardano la riqualificazione delle professionalità e una moderna idea di 
partecipazione. Bisogna capire che occorre investire sui lavoratori, con percorsi di 
apprendimento continui e che coinvolgano tutti: occupati, disoccupati, cassintegrati, per 
sviluppare le competenze di base e quelle specialistiche, con uno sforzo particolare su 
quelle digitali. Non è possibile che mentre la disoccupazione resta altissima, vi siano 
centinaia di migliaia di posti di fascia medio-alta che restano vacanti e che tante aziende 
disposte ad investire in innovazione e nuove tecnologie fatichino a trovare persone con 
qualifiche adeguate”. 
Per il numero uno di via Po “occorrerà migliorare il reddito di cittadinanza, che ha erogato 
sussidi di povertà ma ha fallito sul versante della riqualificazione e dell’incrocio domanda-
offerta. Vanno costruiti sistemi territoriali che facciano incontrare domanda e offerta 
mettendo in osmosi aziende, scuole, centri di formazione accreditati, ITS e università. Il 
baricentro delle tutele va spostato dal posto di lavoro alla persona, con una rete pubblica e 
sussidiaria che consenta di affrontare tutte le transizioni lavoro-lavoro e scuola-lavoro. È 
questo il nucleo di un nuovo Statuto della Persona nel mercato del lavoro su cui oggi 
vorremmo sentire parlare la politica”, ha aggiunto il leader Cisl. 
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Visita il sito della Cisl Abruzzo Molise 

www.cislabruzzomolise.it 
 


